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Rivista. 

Valersi della franchigia postale per far eleggere 
un liberale è secondo il Ministero dei conti Mena- 
brea 0 Digny ima cattiva -azione e un sindaco che 
se ny rende reo viene destiluito, poichè svontura- 
tamente le leggi non lo rendono sinora passibile di 
altra pena. Ma îl valersene per fat conoscere le av- 
venenti fattezze del ministro dalla guerra e promuo- 
vere gli interessi del fotografo che lu ritrae è opera 
patriotica e meritevole almeno della Corona d'I- 
talia. 

It perchè, ‘secondochè serivono al Gazzettino Rosa, 
il generale Bertolè Viale nei pieghi diretti ai coman- 
danti di tutti i corpi sparsi qua e là in Italia e por- 
tanti dispacci di ufficio fece includere due copie di 
una circolare commersiale per conto di un foto: 
grafo, che fa sipere di avere .il ritratto del mi: 
nistro della guerra. Ecco il testo della cifcolare pre- 
detta : 

«I fratelli Alinari, fotografi, sono in grado di 
somministrare ni signori comandanti dei corpi di 
truppa dell'esercito la fotograGia in grandezza nitu- 
rale ed eseguita su cartone bristol di prima qualità 
di S, E. il ministro della guerra, generale Bertolè- 
Viale. 

« Ogni copia vale L. 10, pagabili sì con vaglia 
postale, sì per mezzo del quartier mastro per l'ar- 
sl 

«La riputazione dello stabilimento fotografico A- 
linari è garante della nitidezza e dell'eleganza del 
lavoro, — Dirigere le domande al più presto ai fra- 
telli Alinari, fotografi, Firenze, via Nazionale, nu- 
mero 8,» 

Sa queste fatto la Gazzetta di Milano osserva 
che in qualnatie altro paese d'Europa si sa che 
‘cosa potrebbe capitire ad un ministro che frodasse 
l'erario e compromettesse ‘a questo modo in fnecia 
all’esercito la propria diguità. Da noi ci basterebbe 
di sapere quale joteresse strategico annetto alla di- 
stribuzione delle proprie fotografie fra le file dell'e- 
sercito e a quanto ascendano i diritti di comm 
sione che, crede, gli saranno pagati dagli Alinari, 
non solo pel servizio gratuito della distribuzione 
delle circolari, ma per l'altro non meno considera 
ile della percezione dei pagamenti per mezzo del 
quartier mastro dell'esercito, con esenzione della 
tassa dei vaglia postali 

Tuttavia noi non saremo tanto severi. È vero 
che questo fatto è da porre insieme a tanti altri 
per cui il servizio delle poste, che altrove è un 
introito dello Stato, iu Italia è una spesa sola, è 
vero che è un nuovo mezzo di squattrinare i mili- 
tari, alcuni dei quali non oseranno ricusare l'invito, 
benchè preferirebbero avere due scudi anzichè l'ef- 
figie del loro ministro; ma al postutto in mezzo a 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Il retaggio fatale di Homer Loo, riduzione dal- 
l'inglese, per Ludovico Ds Rosa. — (Vol. 2, Milano, 
Treves, 1369, pre vo L. 1), 

Johu Malifax, di Miss Midloch, — (Vol. 5, Ni 
ano, Treves, 1809, prezzo L. 2 50), 

Ml grillo del focolare, di Carlo Dickens. — 
(Vol. 1, Milano, Treves, 1869, prezzo L. 1 50). 

Galileo Galflet, romunzo storico di M. Revers, 
tradotto dal todssco da Gustato Strafforelo. — (Vo: 
lumi £, Unione Tip. Editrice. — Torino-Napoli, 186! 
prezzo L i). 





In fotto di letteratura, l'Italia subisce tuttavia liv- 
vasione Siranîera. Credo che ciò si possa lamentaro, 
ma uom non se ne debba sdegnare; prima: perclià 
è una conseguenza necessaria delle condizioni del 
paese, poi perchè mi par cosa tull’altro che ian 
nosa, giovevole anzi allo sviluppo dell'intelletto e 
dell'educazione del nostro popolo. Necessaria : nella 
produzione letteraria succede il medesimo fenomeno 
che nella economica. Il paese che produce di pi 
© meglio, e meno caro, invaderà sempre de" 
prodotti î mercati vicivi, dove si produca în minor 
quantità, in qualità inferiore e con maggior prezzo, 
L'italia nostra odierna, anche in punto a Jouera- 




















tante: dilapidazioni questa è minima, e non sarà 
quella che Bnîrà per maudorei a rotoli. E del nostro 
Ministero diremo piuttosto ciò che Giovenale diceva 
di Domiziano, 

+ Utinam his potius nugis tota illa dedisset 
Tempora seovitize, claras quibus abstalit Urbi 
Ilosiresque animas impùne ac vindice nullo. 

È vero che ln civiltà dei tampi non consente più 














î mezzi speditivi di Domiziano, ma non vieta tut- 
ancora le persecuzioni, le molestie, gl'impri- 
forti di 





gionamenti preventivi, le detenzioni nei 
Genova (e di Alessandria, per futili 

fatto chiarisce poi insussistenti,, e senzachè vengano 
gl'ituprigionati compensati della pri 
bertù e delle sofferenze provate nel carcere. 

E ciò ha luogo, perchè il Ministero pubblico è 
un'arme di cui sî vale a suo teleuto il potere ese- 
cutivo e può essere strumento di animosîtà politi 
come eloquentemente provò il senatore Musio. 

Nè abbiamo a cercare lungi gli esempi. A Milano 
e a Bergamo i giudici credettero nella loro co- 
scienza dover. decretare il rilascio d’innocenti vi 
timo, benchè ciò costasse poi loro l'allontanamento 
dalle loro sedi & anche al. giudice Sora , trasloca 
a Caltanissetta; îl quale; quantunque affetto da pi- 
ralisi, non potò ottenere la rivocazione del decreto 
della sua traslocazione e neppuro di essere messo 
in aspettativa, 

Si disse che niun serio motivo esisteva per l'im- 
prigionemento dei pubblicist tradotti in Alessandria, 
i quali non ottennero pur la libertà provvisoria. E 
si dovettero rilassiare quasi Lutti , non trovata ma- 
teria di procedere contro loro. 

Lo stesso accade psi detenuti politici di Genova, 
per cui la sezione d'accusa della (Gorle d'Appello 
decise non farsi luogo a procedimento. In una seo- 
tenza dî assoluzione si sarebbe potuto eredere che 
i giurati inclinassero soverchimente alle idee degli 
accusati, 0 che al postato non fossero abbastanza 
evidenti le prove. perchè venissero condannati. Ma 
coll’atto della sezione d'accusa rimane provata 
l'assoluta mancanza di fondamento , già dimostrata 
dallo stampa , contro gl'imputati , come è provata 
la libertà dei. pubblicisti che osteggiano, nou il Go- 
verno, ma i ministri che lo rappresentano e la 
bertà dei giudici che li mandano essolti. 



































Wamenlest, Si. — Teri, in una vigna presso la 
strada che da Pancalieri tende a Carignano, i quattro 
carabinieri della nostra brigata riescirono ad incontrarsi 
in quattro individuî che da lungo tempo cercavano come 
indiziati dei moltissimi furti ed aggressioni di vetture © 
viandanti clie nccaddero ‘în questi ultimi tompi, Quegli 
assassini, dotati di non comune forza ed ardire e per- 
fettamente armati, opposero la più accanita resistenza; la 
lotta durò ben due ore. — Uno dei briganti rimase steso 
al suolo da un colno di pistola; tutti quattro i carabinieri 
furono feriti, di eui uno molto gravemente e gli altri tre 
più leggermente; non. ostante però tali ferito essi per- 
vennero ad arrestare i tro assassini rimasti vivi, La 
popolazione di Pancalieri accorso como, a festa per as- 
sistero all'ingresso nella città dei tra arrestati; rendendo 
la dovuta giustizia all'azione valorosa doi bravi carmbi- 
niori, i quali si resero in quest'occasione veramente be- 
nemeriti dello pubblica tranquillità e sicurezza. 











| tura, è dal principio del secolo una povera produt- 
| trice, Venne di moda in questi ultimi tempi di gri- 

dare contro l'influsso e il predominio che esercitava, 
ed esercita ancora tuttavia, su di noi la fetteratura 
francese, A costo di farmî dare dello spacciator di 
| paradossi, io affermo che invece di maledirla, dob- 
biamo esser grati all'influsso che le opere della mu- 
derna letteratura francese esercitarono sullo spirito 
| italiano, dalla caduta del primo impero napoleonico 
fino al giorno d'oggi. 

La verità vuole che si proclami come raramente 
si sîa levata per un popolo un'epoca di tanto fe- 
condità, di tanta grandezza, di tanta gloria lette- 

ia, qual è quella che sorrise alla Francia nel 
poriodo di tempo che Lestò ho accennato. Aspettate 
cli a dare le giuste proporzioni a sifatta epoca ed 
alle opere prodottevi sia intravvenuto il. frimmet- 
tersi di secoli, che fa da giusta lente. misuratrice, 
e il merito l'efficacia, la vastità di questa meravi- 

| gliosa epoca in cui si possono contare Chateaubriand 
e Nodier, Guizot 6 Thiers, Ioyer-Collard e Consin, 
Guvier e Saint-Hilaire, Hugo e Lamartine, Sand e 
Balzac, Dumas 6 Scribe, andranno inuanzi al tanto 
votato secolo di Luigi XIV. La Francia leteraria 
| di questo secolo fu.un focolare ardente ed attivis- 
simo delle più giusto, più generose , più profonde 
idoe della civiltà moderna ; fedele alla sua missione, 
il genio di quel popolo pose quelle idee nella furu: 
più semplice, più netta, più elegante e piacevole, 
e quiadi più insinuontesi, e le diffuse. pel mondo. 
L'Italia, povera di pensatori e scriuori, visse dei 
ritagli di quella splendida mensa. Il nostro libera- 
lisno, quel povv di scienze suciali e di quistioni 


























Il Sindaco, appona avuto sentore dol fatto, convocò la 
Guardia Nazionale; chie accorse numerosa: ad essa fu 
affidata la custodia dei grassatori. 

Firenze, 92. — Tori sera allo vontiguattio , dopo 
civuo mesi di carcere preventivo, è stato rimesso in li- 
bertà provvisoria , senza cuizione , un altro degli arre- 
ironza per cospirazione mazziniana , il fabbro 
ferrnio Natta ,, piomontese. Così di tutti gli arrestati a 
Fivenze nell'aprile. per. l'immaginaria congiura ; non ri- 
mano in carcere che il Rossi, fabbroforraio anch'esso, e 
compagno dol Natta, Al par degli altri sarà probabil- 
mente tra qualche giorno rilasciato, anzî la sua ulteriore 
detenzione non sì piò spiegare altrimenti che como un 
sopruso di più, risultandomi che î processî eccitti i quali 
erano stati mandati a Napoli per trovar modo di colle- 
gare gli arresti di Firenze con quelli di colà e di Milano, 
sono stati rinviati a questa procura senza che si sia 
potuto trovare un bandolo qualunque che servisse almeno 
dî pretesto n confondere ed niruffare le mutasso , che 
oramai pesano sulle braccia al Governo e-di cui non 58 
come sbarazzarsi con minore infamia. 

E diro cho al tempo iu cui furono fatti gli artesti tun 
Giornale di Firenze eccitava il Governo ad infierire 
viemmaggiormonte, scrivendo chio ormai le popolazioni 
erano stanche della sua « mitezza. » 

Dopo cinque mesi di detenzione si aprono lo. poita 
della prigione al sospetto politico, e gli si dice: andate- 
vene © ringraziate che non vi si tiene un altro poco! Si 
chiami egli Natta o Razizza, Pieri ‘o Raimondi; sia egli 
scapolo o padre. di famiglia, ricco o povero, quel po'di 
mesi che ha sofferti in carcere nemmeno domeneddio 
glioli toglio, e si provi a far chiasso! Pér buona ventura 
noi nox siamo in Amarica, ove uno scalzacani può far 
arrestare un generale Dix e reclamare i danni per la 
sun detenzione; noi siamo nel Regno d'Italia, ed al- 
biamo uno Statuto! cho ci garantisce la libertà indi 
duale! (Carteggio dell'Unità Italiana). 


























Processo 
Di simulazione..... finanziama, intentato 
dui contribuenti a S. Ece. il conte 

Cambray-Digny. 

Visto chie ognuno fa deî processi , che ognuno s 
affenna a cercare documenti di colpevolezza altrui, 
vogliamo alla nostra volta intentar un processo a 
chi non potrà certo risponderei di non meritarlo. 

Noi citiamo il conte Cambray-Digny come reo di 
simulazione:.... SMoanziaria. E i documenti che noî 
presentiamo sono quali egli non può rinnegare, 
5000 i figli suoî, le espressioni del uo sistema fe 
naaziario, sono le diligenti elucubrazioni di lunghe 
totti, sono in fine i suoî discorsi pronuaziati îi- 
nanzi alla rappresentanza: nazionale. 

Oguiqualvolta un ministro schiud» le labbra ad 
un discorso, noi auifamo conservare lu sua parola 
come documento di verità o come prosa di errore, 
rici lo annotiamo diligentemente , Jo riponiamo ne- 
gli scaffali. dicendogli : e Statteno con Dio, tempo 
verrà ancor forse che rivedmi la luce, » 

Eccoci, dunque, come direbbe il comm. De-Fo- 
resta , a comprovare l'intima persuasione che giù 
abbiamo della reità del ministro citato. 

Egli contrasse testè, un nuovo imprestito di 60 
milioni, all'interesse incirca del 10 00 e pegno in 




































morali che corse nella mente del nostro popolo — 
di quella piccola parte che almeno di ciò si preoc- 
cupa — tutto dobbiamo alla letteratura francese , 
che ora è vezzo oramai universale in Italia di di- 
spettare, fingere di disprezzare e condannare. In- 
gratitudine di henelicato ! 

Ma da qualche tempo è vezzo invece di volgere 
l'attenzione e l'ammirazione ad altre Jetterature stra- 
niore, cui fino ad ora la difficoltà. moggiore della 
lingua, il veramente diverso genio e la diversa in- 
dole di gusto, dipendente dulla diversità di razza, 
ci avevano tenute meno famigliari e si potrebbe pur 
dire quasi inaccessibili. Tolti i maggiori genii onde 
quelle letterature vanno illustri, que’ genii che sono 
non più l'espressione del pensiero e del gusto d'un 
popolo, ma di quelli di tutta l'umanità, € quindi u- 
niversali, Shakespeare e Goîthe, Walter Scott e 
Humboldt, Byron e Schiller, chi era degl'italiani che 
conoscesse, fosse pur superlicialmente, le opere 
delle letterature inglese e tedesca ? Oggidi. invece 
sì parla da tutti di autori germanici ed avglo. 
soni — uon dirò che sì leggono — anche di tali 
di secondo e terz'ordine, e si riserba per essi, fatta 
un po' convenzionale, quell'ammirazione che sem- 
bra quasi abbiasi vergogna di manifestare, per gli 
scrittori francesi. Degl'inglesi, a sentir chi ne di- 
scorre, pare che si signo gustati a meraviglia i pro- 
si, diffusi romanzi di Thnckeray, in cui delle p 
gine eccellenti e. delle osservazioni finissime e pre- 
fondissime si fanno pagare con certe plumbee di 
gressioni che farebbero lapidare un autore italiano: 
affermereste che tutti conoscono a menadito il ro- 
munziere, a mio avviso veramente primo d'Inghil- 





























mano ; questo imprestito era. necessario per'fur' 
fronte alle scadenze del seconito semestre 1869, 

Goscia d'acqua sulle labbra d'a moribondo per 
seie che pur impadendogii dî morire, non lo fa 
vivero; questi 60 milioni sono poveri sacrificati aî 
bisogni di famiglia dell gro, sona come Î po- 
chi soldi che servono a pagar le liste dello spo 
ziale © del pizzicagnolo, perchè molestano di cita- 
zione. Non v'è niuna operazione d'alta finanza, non 
siamb in faccia ad un'alta speculazione. finenzîar 
ricorriamo ad un imprestito von per  pravvedera 
all'avvenire che resta sempre buio ed incerto , ma 
per liberarci dalle noie d'oggi. 

Ma si aveva proprio bisogno di questi sessanta 
milioni ? 

Sì, poichè lo dice jl ministro, e parola di mini- 
stro în Italia è come versetto di Corano in Turchi» 

Ma Îl ministro non aveva mai assicurato che non 
facevano d'uopo ulteriori noie per Ja nazione, che 
tutto era provvisto perchè l'Italia facesse onoro ai 
debiti suoî, saldandoli, seoza farne de' maggiori ? 
Ma così îngannando il Parlamento ed il paese, il 
conte Cimbrey-Diguy non è egli reo di simula- 
zione,... finanziaria? 

Al 20 geonaio 1868 il conte Gauibray-Digay fi- 
ceva innanzi ai deputati un discorso sulla finanza 
italiano, in cui furono trovate degne d'osservazione 
le parole seguenti: 

a-Noi dimanderemo, è vero, nuovi sacrifici. alle 
a popolazioni italiane; ma mercò le leggi che il Mi- 
«nistero vî proporrà tra pochissimi giorni e che 
«son qussi tulte in pronto, voi potrete riordinare 
ce semplicizzare Ja contabilità, assicurare la esa- 
« zione delle imposte e ridurre il disavanzo a 78 
« milioni colla sicurezza dell'equilibrio nei bilanci 

«avvenire, Vedrà per' tal modo la nazione rialzarsi 
credito pubblico e coa esso diminuire l'aggio 
« del numerario e prima e poi tornare la regolare 
«circolaziono di queste. Cesserà così una sorgente 





















































di gravi sacrifizi per lutti @ potrà rianimarsi la 
« produzione in modo dn compensare. esuberante» 
« monte i sacrifizi medesimi, » 





Le parole del Ministro sî tingevano ai bei colori 
della speranza, promettevano, promeltevano, pro- 
mettevano ed i deputati volavano imposte nuove, 
votavano aumenti ad imposte vecchie, 

Nell'anno istesso, due mesi dopo, i nuovi sacrifici 
si annuriziavano con due discorsi del Ministro delle 
finanze alla Camera ed al Senato. 
gli veniva a chiedere l'approvazione per la re- 
gia cointeressata, povero progetto di legge a cui 
dobbiamo tuttî i guaî che ora ci (ravagliano, 

Nel suo discorso alla Camera il ministro rivoltost 
alla sinistra che fnceva rumore, disse che coll’ope- 
razione ch'egli faceva avrebbe toto: il corso orsoso: 
quattordici giorni dopo (22 agosto 1868) parlando 
sui tema istsso al. Senato, il conle' di Schifanvia 
di 

















« Questa legge ci ofire diciotto mesi di colma e 
«di tempo per occuparci di un'opera laboriosa e 
« dificile, ma pur necessaria. Bisogna, o signori, 
«approfittarne. 

a+. ++ + Ed i0 accetto la parola dell'onorevole 





terra, Dickens, certe arditezze del quale farebbero 
torcere îl naso quando si trovassero sotto la penna 
d'uno deì nostri; vi si nominano, come autori che 
sì hanno intimi, e il Disraeli, e il Bulwer, e Currer- 
Bell, pseudonimo d'una donna di sommo ingegno 
che fu troppo presto rapita alle lettore, e Wilkie 
Collins, e miss Braddon, e miss Malloch, e va di- 
cendo tutta la Giza di novellieri che fiorisce ella 
sovera Inghilterra, 

Notiomolo di passata: nelle letterature inglese e 
tedesca una parte considerevole ha presa e tina 
ifon senza plauso il sesso gentile; benchè nè presso 
lana nè presso l'altra di quelle due nazioni non sia 
sorta. ancora tal donna che possa stare a paro colla 
francese madama di Strel, è tanto meno con quel 
genio meraviglicso che si è fatto chiamare Giorgio 
Sand, Anche fra i tedeschi le doone autori; pullalono 
dal principio di questo secolo în qua; e chi vuole 
passare per informato della letteratura dei figlivoli 
d'Arminio, dopo la schiera dei più noti poeti e ro- 
manzierì, Auerbach, Freytaz e compagni, vi citerà 
la pleîade delle; scrittrici, Iahel Levin, amica di 
Goîithe, di Humboldt e. dell'avventuriere politico 
Gente, la contessa’ Holn-Hahn, la signora Lewald, 
le Polko, le Wildermuth, e spingendosi un po' più 
in là verso il nord ln Federica Bremer, svedese, e 
dietro lei n Flygare Carlen e Maria Sofia Schwarz, 

lo non voglio punto lamentare questa nuova in- 
vosione di straniere letterature: anzi la credo un 
beneficio eziandio, e mi rallegro di vedere con si 
fatta importazione, perdonatemi questo termine di 
economia politica, accresciuta d’alquanto la ric- 




















chezza intellettuale. del nostro paese; ma voglio fa- 














fiatlinai: non è certo senza ardire che è possi- 
«bile mettersi all'opera per ristatrare una finanza, 
è per riequilibrare vuo Stato nelle condizioni in cui 
« noî abbiamo trovato l'Italia. Non È certo, senza 
« ardire che si esce dalle posizioni difficili come 
«e quette in cai ici siamo trovati..» 

11 ministro ardito si intascò le anticipazioni della 
Regia e preparò Îl macinato onde provvedere all'i- 
talia quella calma e quella tranquillità che avevi 
prumessit nel suo discorso. 

Mu /si dirà: questa è storin vecchia, è storia di 
rin anno fa, pensiamo se un iinistro è ehbligato è 
riconiarsi di parole pronunziate un ento fa 

Nel 20 aprile 4869, cinque mesi sono, il conte 
Gambray Digny facendo gi deputiti il suo discorso 

isse: @ Si verifica ora 
ciò che in diverse occasioni îo ho avuto oriore 
di di uffermare devanti alla Camera, cioè che, mal- 
a grado la diminuzione UMettustosi nelle previsioni 
« del niteinato e in altri cespiti îimporiani 
« grado alconi aumenti assoi rilevanti reca 
« spese dalle “vostre deliberazioni il 
« fesorerin procederà regolarmente per tutfo l'anno | 
@ 4869, non veseluso il pognmento degl'initeressi | 
del debito pubblico, è quali scadono al 4° gene 
a noîo 1870 n 

Ora questi 60 milioni Servono appunto a_ pagare 
gl'interessi del debito pubblico, Ora il conte Combray 
Digoy, quegli che deve. rialzare lo stavo delle fi- 
pinze italiane, mon seppe prevedere (cinque. mesi 
fa quello che oggi gli ssrebbe accaduto; e cadde ia 
una contraddizione sì palese, sì grossolana, che in 
Verità più ci impistosisce che ci sdegni 

11 conte Gitnbra che ebbe nella settimina 
a l'onore di albergare nel suo castello il Re 



































































‘8001 | 
quitatio, è 

reato di 

dere Îl bianco 

ai depututî, promesso ciò che sapeva di non man- 
tas Î 


Fa Al al Solo scopo di carpîr un voto di ac- 






pubblica il giudizio dell'im 

Intanto rammentiome che da più anni noi sul vo- 
diro programma finabziario abbiamo scritto : econe: 
suîe e prima di tatle quelle sull'esercito, e che se al 
fine non sî viene a questa stregua, avremo sempre 
‘dei ministri di finanze come il Cambrav Digoy, e 
le casse dello Stato nella. misera. situazione pre- | 
sente, la quile sempre più minacciosa si presenta 
e per î contribuenti, e per i possessori di reudite 
e crediti dello Sito , e per î cittadini che vivono 
jensioni sul tesoro. | 




















sprechi militareschi, trovarci, più 0 meno terdi mi 
immancabilmente, spogliati e ridotti alla miseria, | 
cc euu<<mums | 


ATTI UNFICIALT | 





La Gazzetta Ufficiale del SA settembre ra 

i. Wu regio decreto (n. 5254) del È agosto, 
‘bn il quale sono fissati gli stipendi ed assegui unvessi 
‘agli insegoamenti ed alle cariche nell'Istituto industriale 
‘© professionale di Modica. 

2, Un regio decreto (o. 5I7i) del 16. sottem 
tire, preceduto dalla relazione fatta a S. M. Ml Re dal 
Ministro di agricoltura, Sodustria e commerefo, sulla 
pubblicazione del Bollettino fadustriato 

3, Gn regio deereto (n. MMOCXVII, parte 
supplementare) del 3 settembre, con il quale Ja Società 
anonima italiana per acquisto e vendita di Veni. im- 
nobili, stabilita nella capitale del Regno, è autorizzata 
al aumentare il proprio capitale da uno a tre milioni di 
lire, modiante 1a emissione della seconda © della. terza 
sorio di azioni, ossia di n. SIN gioni da tire 250 
duna, a norma dell'articolo 6 del già mpprovato statuto 
sociale. 

















mentare la solita ‘eccessività che in questa, come 
in ogai altra cosù, vedo mettercisi da noi Italiani; 
di guisa che nulla oramai si. pensi vi sia di bello | 
se non quello che ci viene di Germania e d’Ioghil- 
terra, ed ogni mediocre lavoriuzcio di quella gente 
la, uscendo da quelle nebbie per venire sotto il 
sole italiano, debba accogliersi come un capola 
voro. di 
To trovo molto do lodare il signor ‘Treves che 
nella sua Ziblioteca Amena fa posto a produzioni 
straniero, ed lia cura dî trascegliere quelle che per 
felicità d'ispirazione, onestà di propositi ed eccel- 
lesza d’arte sono acconcissime ad esser lette con 
profitto 6 diletto da lutti. Tale si è il Xeraggio fa. 
tale di Holmes: Lee, la storia d'un uomo onesto che, 
innamoratissimo d'una fanciulla, quando scopre cli 
nel suo seugue c'è il germe d'una tremenda infer- 
mità, la pazzie, per non meltere al mondo ess 
infelici, rinunzia all'amata, che pur lo riema, fugge 
în America, e vive una vita di secrîficii e di ope- 
rosa carità; tal'è pure il Jo4n Z/alifox di miss Mul- 
och, racconto della vita d'un uomo di forte tempra, 
di forie corattere, d'animo retto, di pura coscienza, 
che dalla più infima condizione, col Javoro, coll'in- 
telligenza, colla perseveranza, con tutte le virtù 
che fanno un buon cittadino ed an buon padre di 
famiglia; s'innalza alla considerazione de' saoî con- 
cittadini, all'giatezza, alla digniti dell'uomo ono 
ratissimo ed incorrolto che non ha mai obifato i! 
‘suo dovere, che non ha mai transatto colla sua co- 
scienza, ‘al è pure, © tanto più, quel vero gioîelto 
ch'è il Grillo'del focotore di Dickens, del quale nov 
‘80 dove si possa trovare altro racconto più s 
più commovente, più piucevole € più sempii 



































i. Un regio decreto (1 MMCCXXIM, parte 
supplementare) del 5 settembre approva il regolamento 
per l'approvazione, della tassa. di famiglia 0 di focatico, 
deliberato dalla Deputazione provinciale di Principato 
Uiteriore. 

$i. Um reglo decreto del 9 settembre, prece 
duto dalla relazione del Ministro dollo finanze a /S: M. 
il Rey e con îl qualo è autorizzata Ia spesa struordina- 
riu di I 7,620,000 sui bilanci 1869 0 1870, per. fare 
fronte ‘ni lavori di riparazione e sistemaziono delle o- 
pero idrauliche danneggiate dalle piene del 1868, in ag- 
riunita al credito suppletivo in via dî urgenza sul bi- 
lancio 108 col regio decreto % novembre dello scorso 
auno da convertirsi in legge. 

G. Bit: regio decreto dell$ settombro, con fl 
quale S. MI. fl Re sopra proposta del Ministero dell'in. 
terno, feco In seguente disposizione: 

Berti cav. av. Luigi, sottoprefetto di 1° classe, rog: 
gento la quostura di Firenze, nominato consigliere, do- 
legato, iù seguito a sua domanda, a Modena. 

7. Una motificazione con la. quale il Governo 
dichinra che col 31 dicembre di quest'anno spira defini» 
tivamente la proroga concessa dalla. logge 2 dicembra 
1868, n. 4760, per provredere utilmente alla. rinnova» 
zione delle iscrizioni ipotecario contemplate negli arti- 
coli 117,38 a 41 del It, deoreto 30-novembre 1865, mu 
mero SG, contenente }e. disposizioni transitorio per 
'attanzione del nuovo Codice civile del Regno. 


TPeSI Ni $ 
Gronaca Cittadina 

# matrimoni ft Torino. — Elenco delle 
‘ipserizioni fatte dal 20 al 56 settembre: all'ufficio Jello 
stato civile municipale. 

Giuseppe Peytano, barcaiuolo, res. a Torino, con Fràn- 
‘cesca Eranero, cucitrice, res. n Torino, 

Gincomo Fertero, carrettiere, res. a ‘Torino, con Te- 
resa Bello, contadina, res. & Torino. 

Antonio Olivero, operaio macchinista, res. a Torino, 
‘con Giovanna Mulagano val. Robiolio, res. a Torino. 

Marco Volpato, calderaio, ros. a Torino, con Agnese 
Forneris, cameriera, res. a Torino. 

Remigio Bergamaschi, verniciatore, resid. a Torino, con 
Teresa Ogliengo, res. a Torino, 

OQuorato Visconti, sa-to, res. a Torino, con Marghe- 
sita Colombat, soppressatrice, res. a Torino. 

Pietro Gamba, falegunme, res. a Torino, con Rosa 





























| Marekisio, res. a Torino. 


Matteo Pautasso, contadino, res. a Torino, con Delfina 
Oscloito, contulina, res. a Drutut. 

Giuseppe Rubiola, contadino, res. a Torino, con Maria 
Maddalena Alpe, contadina, res. a Condore, 

Giacomo Chiriotti, negoz. cotoni, res. a Torito, con 
Auna Gerniunetto, res. a Torino. 
iuseppo Moletta, falegname, res. a Torino,}con Mad- 
dalena Donadio, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe Relle, sarto, res. a Torio, con. Catterina 
‘Bori ved. Florio, sarta, res. a Torino. 

Stefano Bottelio, calzolaio, res. a Torino, con Mar- 
gherita Thomas, cucitrice, res, a Torino. 

Giovanni Ricci, operaio sussistenze militari, ros. n 
‘torino, con Margherita Ghirardo, res. a Torino. 

Gio. Oggero, commissario dello. tasse, res, a S, Di 

















| miano, cun Muddalena Rovera, res. a Torino, 


Gio. Prato, negoziate, res. a Torino, con Emilia Ar- 


È dussi, resa S. Pier d'Arena, 


Giuseppe Bertola, caffettiere, res. a Trino, con Fran- 
cosca Vazurio, cucitrice, ros. a Vercelli 

Filippo Dematteîs, fabbro-ferraio, resid. u Torino, con 
Macia lerosa Lopis ved. Arduino, tessitrice în seta, res. 
a Torno. 

Gio. Ardore, tiutore, res: a Torino, con Maria Casa- 
legio ved. Papillon, vellutiera, res. a ‘l'rino. 

‘Andrea Bussolino; negoziante, res. a Torino, co Do- 
mevica Martinassi ved, Bayo, res. 2 ‘Torino. 

Giuseppe Villa, contadino, res. a $. Mauro, con Paola 
Villa, contadina, res. a Torino: 

Michele Schierano; contadino, res. a Torino, con Atina 
Marin ‘Tesio, res. a Turino, 

Augusto Knoeri, negoziante, res. a Lione, con Luigi 
Enrichetta De Fernes, res. a Torino, 

‘Antonio Galosso, bracciante, tes. a Torino, con Nata- 











chie vi lasci dopo la Jettura ‘con migliori impres- 
sioni, più soddisfatto e intenerito, 

Ma non trovo: ubbiasi. meritate molte lodi ed 
libia receto molto vantaggio alle lettere italiane la 
Unione Tipografico-Editrice di Torino, la quale, 
avendo immaginato di pubblicare: uva collezione di 
romanzi stranieri che trattino di avvenimenti sto- 
rici italioni, ha cominciato la serie con un psetido- 
romanzo. d’ina signora tedesca M. Raven sopra 
Galileo Galilei. 

Gli editori ‘in una breve avvertenza, che man- 
“iurono ionanzi al libro, ci informano che quest'o- 
pera wlevò molto grido în Alemagna, e meritomente, 
essendo che fra le tante che furono scritte sul 

essa primeggi come il sole fra 
rvastiti di concetto , elevatezza 
d'idee, rigorosa fedeltà e verità storico, accoppiate 
al diletto romanzesco. » Sarà vero del grido che 
questo libro ha levato în Germania, dove le opere 
di Galileo non sono. certo famiglisri; ma questo 
grido non lo potrù levar mai ‘qui in Italia, dove 


















chi vuole informarsi della vita @ delle cose che | 


riguondano il gran ristuuratore della scienza, sa'e 
può-leggere in originale gli scriti di. Juî, e spe- 
cialmente la'sua stupenda corrispondenza; e dove 
per ciò il lavoro della signora Iarey , ch'ella volle 
chiomare. romsnzo, ma che non è tele niente of- 
o, è perfettamente inutile, 

‘Alla denominazione di reimanzo storito, l'idea che 
‘am in capo a chicchessia è quella d'un lavoro, 
: cuî, diotro i dati storici mantenuti con fedeltà , 
i fontosin abbia ereato un nodo, uti intrettio , un 
gruppo d'avvenimenti | i quali insieme ed interes- 
sino la vostra curiosità di lettore, e vi commuvano 























lia Castagiiori, negoziante, res. a Torino, 

Luigi Quagliotti, formaio, res. a Torino, con Angela 
Supotti, soppressatrice, res. a Torino. 

Carlo Grosso, bracciante, res. a Torino, con Teresa 
Borchiati ved. Nocelli, Javandaia, ros. a Torino, 

Corrispondenza. — Il sig. G. P. ci sorive: 
— Circa un mese fa ci affermasto che la popolazione 
torineso paga allo Stato da 201 l'impesto; Invece 
l'altro ii ci dicesto che le imposto di Torino salgono a 
130,000 lire, senza contare le sovrimposte comun.li e 
provinciali, Non ci siamo accorti di una 5) notalilo dini: 
nuzione nella bolletta dell'esattor 
trario. Splegateci questa. contraddi 

La spiegazione è presto data. -- 1 0 milioni predetti 
non riguardano cho le imposte diretto. Aggiungeto ciò 
che pagano i Torinesi per le tasso della vettura, deî do- 
miostic, della macinazione, dello successioni, del ollo e 
rogistro, dello ipoteche, delle dogane, del dazio di con- 
sumo, dei sali e tabacchi, senza contare le tasso minori 
e le volontarie, come il lotto, e troverete. tutto il conto 
dei venti milioni. 
" ineata-corrige. — Nella. commomerazione 
dell'architotto Giuseppe Bollati, scritta dall'avr. Luigi 
Nattirolo, occorsero nolla prima edizione d'ieri alcu 
‘errori tipografici che vennero poî corretti rilla seconda. 
A questa rimandiamo i }ettori în generale e gli amici, 
pirticolarmente, del compianto Bollati. 

< Memtrl. — Domani a sera, lunedì, ba luogo al 
teatro Alfieri la beneficiata del tenore della compagnia. 

# Agnrenstome.— Venerdì, vorso lo ore 10.112 di 
sora, duo individui sì appostaroro in ngguato nell'aodito 
che dà alle cantino della casa n: 15 iu via delle Rosi 
ju quel momento estrava nella. porta il tignor 
quegli individui escono dal nascondiglio, gli sî precipitano 
Addosso, lo agguantano in modo da non più lasciarlo 
muovere, lo speglinuo del portamonete © dell'orologio. 
Ciò fu un affare di un istante, poiché il signor S.. 
vendo fatto un forte grido, subito comparvero sul pia- 
nerottolo della ‘scala il suo padre ed i vicini, ma già gli 
nissassini erano scomparsi senza lasciar traccia di loro. 



































2 Furto, — Sinn in grado di dare niteriori è pre- 
cisi ragguagli relativi al furto perpetrato la notte dello 
scorso giovedì, nella casa del sig. cav. Guasor 
alla via Barolo, 

1 Jadri crano quattro, di cui uno facova la guariia nel 
cortile e cho è stato veduto dal portinaio fingendosi nù- 
brinco. 

Gli altri tre dopo di aver rovistato in ogni angolo e 
rotto mobili e canterani, che potevano eupporsi conte- 
nere denaro 0 valori, esportarono circa duo mila lie in 
snoneto d'oro © d'argento, ma non poterono rinvenire la 
cassa di ferro la quale era fncastrata nel muro e mi 
schierata da uno specchio; © fa fortuna del proprietario 
poichè in essa conteneransi somme considerevoli e tutti 
i gioielli della moglie, 

Oltro la suddetta somma i ladri eransi puro impadro- 
nti di tutta la ricca argenteria del valoro di circa 4000 
franchi, della quale giì no avevazo futto un involto cd 
esportato nel cortile, ma che non ebbero: più agio n 
recar. seco, por essere stati disturbati. dal portinaio. 
Traudacia dei ladri fu talo da ritornare un'ora dopo nel 
cortile per prendere l'involto dell'argenteria, che suppo- 
novanio non essero stato veduto dal portinaio, ma questi 
l'uvova già ritirato, 

Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno i settembre 1869, 

Aubrogio Lucia, in religione suor Francesca, d'anni 
0, di Cavaglià, suora di San Giuseppe — Arnaldi Lui- 
gia ‘muta. Fort, id. #1, di Torino — Biglia Giusoppo, id. 
67, di Torino, negoziante in corami — Bongiovanni Vin- 
cenzo, id. 6%, di Rocchetta Panaro, capo-calzolaio mili- 
tate in ritiro — Montanaro: Giovanna nata Patriti, id. 

‘4, di Poirino, sarta. — Maschio Celsste, id. 7, di Ta- 
rino — Sereno, Giuseppe, id. 69, di Ierea, colderaio — 
Degiovannini Luigi, îd. 50, di Alondovì, possidento. — 
Zacchia Qlinto, id. 1, dì Sarzana, proprietario -- Più 
minori d'anni 7. 


























Natcite dich'arate all'ufficio dello Stato Civile 
&1 giorno 23 settembre 1569, 
Maschi 7, femmine 11 — Totale 18, 


_——_———____ 


l'anima, e vi facciano surgere e star vivi dinanzi, 
colle loro pessioni e caratteri e costumi cose che 
li'circondavano, gli uomini di quel tempo, 

Sì, può ben capirsi vn romanzo storico su Galileo 
Galilei ; l'autore potrebbe con esso intredurci nella 
Corte del granduca di Toscana e del Papa, nelle 
università e nei geniali conversari degli uomini più 
eminenti. d'allora ; potrebbe farci passare dinanzi 
tutta la società di quei! tempi , coi variî suoi ele- 
menti, rifarla viva col miracolo dell'intuizione’ del 
genio, illuuvinarla con quel misterioso raggio della 
ispirazione , Ja quale dallo studio dei documenti 
storici prende il volo ad indovinamenti sublimi che 
arrivano al vero. Ma di tuto ciò non e' è nulla 
nello scritto della siguora Raven; ed io non ci ho 
soputo vedere nè la vastità di concetto , nè !le- 
vatezza d'idee ; il ramauzo non esiste. sfistio e 
che vi si trovi nella lettura del diletto, ine 10 per- 
donino i signori editori, ma io l'ho trovata una 
madornale bugia. 

L'autrice non ha fatio che iettere în dialogo certe 
discussioni scientifiche di Gali!eo, molto chiaramunte 
svolte, gli è vero, ma sempre la iedesime 0 poco 
mieno, e quindi d'una monotonia desolante ; ha pi- 
Juccato nomi d’uomini storici, che hanno avoto at- 
tiuenza ed influsso colla vita e nelle avventure del- 
l'astronomo fiorentinu, e ce li ha massi intiandi per 
dare la rimbeccata alle parlate del protogani 
ina di tutte queste figure non una vi si determina 
@ fa viva dinanzi, come pe 
e nomi, è non altro, La stessa personalità di Galileo 
non vi apparisce nella, pre icarnata, per così 
dite; con tanti discorsi, con. tante discussioni, fuito 
che avete il libro, l'immagine dell'uomo, nè quella 























ba: vera ; sono ombre 

















Osservazioni meteorologiche fatto nell’ Osservatorio a- 
sironomico di Torino a metri 176 sul livello del murs: 














23 settembre. 
Fi i, 
Sela sÈ 
seo) gi lai 
Sail d Felt: 
Sas! fa JR] 





80 36/N dibole  fiormno 
9,2) 73 N debole sereno 
$1| {4 SO debolo. [srena 

pil 7 18/50 debole ‘serera 

| diga 96 47 SE debole sereno 


D.i /i8SÌ 177 109 73 N debolo sereno 
Temperatura estrema al nord 4 minima 11,6 
in gredi centesimali la dit 
Biognia millimetri 0,0 
‘Tomperaturs minima della notte del 26 13.6, 
Poltettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
27 settembre 1869, 
Nascere del Safe, ore 6 lit — possaggio al morì 
‘diano, ore 12 10 — tramonto, ore 6 6. 
Nascere della Eauma, ore 10 0 sera. 
* Passaggio al meridiano, ore 4 47 matt. 
‘Tramonto, ore © 21 sera, 
Giorno ella Luna 92° 








COLLEGIO-CONVITTO DI CARMAGNOLA. 

‘Ai padri di famiglia raccomandiamo il Collegio-Con- 
vitto di Carmagnola, Ci accatdo giù di leggero pubbli - 
cho lodi fatte al Munic pio di questa ‘città per In cò- 
stanza con cui favorisce l'istruzione , ed al rettore del 
Convitto por lu. sapienza colla quale lo dirige. Ed i 
fatti corrispondono al merito. L'anuo scorso, secondo 
dello sua instituzione , contava di già oltro 60 aluuui, 
ed il bisogno in cai si è quest'anno venturo di disporre 
di maggior alloggio per uso de'eonvittori, cl mostra come 
11 progresso sia. assai sensibile. Le cure del predetto 
Municipio dî migliorare sempre gli studi sono un'arra 
di buona. riuscita. 

Noi quiuti siumo lieti di far eco a questo lodi 0, 
senza parlare della spazionità, della salubrità del sito, 
lo raccomandiamo oncora per la. vera. specialo soasità 
colla quale sì trattano-gli alunni, Abbiamo udito varii 
genitori a dirsì felici d'aver nel Convitto di Carmagnola 
i loro figli. 

Il rettore è uomo di molta esperienza, professore an- 
clrogli di filosofn nel liceo, è uomo che lia cuoro,a che 
considerandosi dei’ giovoni nffiatigli eome padre, con 
modi veramente. paterni sa inaullare nei loro animi l'a- 
more allo studio è buoni principi. 

Noi ci congratuliamo con lai che i suol! nobili sfordî 
abbiano avuto pel passato buonî risultati, ‘e facciamo 
voti che possa cosl continuare per l'avvenire e sominar 
sopra fertile terreno. 














Gi scrivono; 
Fivenzo, 24 settembre (Sera). 

Mentre -il Cambray Digny prosegue imperturba- 
bilmente lo sviluppo dei suoi piani fiuanziari, mal- 
grado la crisi sempre più incalzante che travaglia 
| Gabinetto, il Borgoni, consenziente il Ferraris, la 
ripreso la trattazione del progetto di riforma animi- 
nistrativo. Il ‘proposito non sarebbe degno di bia- 
simo: per sesstesso, inquantocliè mi si assicura che 
si vorrebbero intredurre uti invuvazioni in quella 
parte della legge che rimane a dissutersi allo og- 
getto di realizzare così, almeno ‘in parte, al pros 
gramma liberale che quei due egregi uomini ave 
vano concepito prima che venisse-0 al potere, 

Senonchè quello che sarebbe stato ensa utile e da 
ipprovarsi, riesce affatto inopporlino nelle rirco- 
staoze presenti. Anzitutto îl principi» della legge è 
giò pregiudicato da quasto ne fu votato dalla Gi- 
mera, e surà difivite, per non dire impossibile, che 
con semplici palliativi sì possa ricondurra ta: ideata 
riforina sul retto sentiero. In secondo luego poi è 
concetto ingenuo e strano quello.di vuler por maio 
ad opera di così ampia mole, mentre non vi ha 





























_—________________ 


pure dello scienziato | vi sta. nella mente. fn due 
volumi di sest» abbastanza considerevole, mai una 
pagina che vi commuova, che vi rellegri ; e i mi- 

i squarci | per vivacità e per amenità, sono 
quelli che testualmente sono tratti dalle lettere del 
Galileo medesimo, 

Intorno al famoso processo nessuna nunva luce è 
recata dall'autrice, Ja quale ritiene che ln tortura 
gia stata veramente inflitta al vecchio scienziato; 
mentre i nuovi documenti storici recati in mezzu 
escludono oramai che ciò sia accaduto. Lo.stile nel- 
l'originale non so qual sia; ma nella traduzione è 
pesautino anzi che no, e iucastonatevi di. quando în 
quando parole e frasi non solite ad essere. adape- 
rale, @ «he vi stanno.a pigione, la/qual «osa non 
conferisce ad accrescere la, piacevolezza di ques 
opera, che mi pare affatto inutile acquisto ol p 
irimonio librario dell’Itali», 

Voglio sperare che la scelta dei romanzi che tor- 
ranno dietro a questo primo (sarà più felice; li 
stimpa, la carta, il sesto dei dua volumi sony lo- 
devolissimi: non desidero di meglio ché di aver a 
lodare degli altri volumi avvenire, anche Ja so- 
stanza, 




















Virromio Rensazio. 


Albiamo ricevuta In Storin di Torino antici 
del signor Promis, pubblicata qui a Torino dalla stam- 
poria Favale. È un lavoro eruitissimo e sorilsaimo che 
tieliede ino studio accurato ed un esame speciale. Ciò 
faremo con tutta la buona volontà 0 l'applicazione di cui 
siamo capaci; intanto annuniamo questi interessa iis- 
sima pulitlicazione agli monti delle storia patria 
libro vendesi dai signorî fratelli. Bocca, librai di. Sua 











Maestà. 


dubito che l'aui tinistcazione pressato von potrà certo 
sopravvivere alle prime lotte parlamentari. Tuttavia 
l'opera singolare fu senz'altro intrapresa, emi fu 
detto altre ‘cho lio: dei ministri abbia 
anche effrontato la prima discussione di altro pro- 
getto non meno arduo’ 6 di non minor lena, la ri- 
fortna della legge comunale e provinciale. 

È vero. però cche, setondo. quel che mi viene 
dalla stessi fonto-, i dissif si manifestarono tosto 
radicali. por rispelto a siffatto progetto di legge, 
locchè non recherà certo meraviglia a chi riflettà 
come tale argomento abbia stretta connessione colle 
taenze politiche prevalenti presso le varie frazioni 
del Gabinetto. 

I giornali hanno acconnato ad’ un rimpesto che 
e luogo. nell'amministrazione del De 

























imm. Moncardi, direttore generale di 

quell'inuninistrazione , è estraneo affatto a quella 

incosuita misura, l'iniziativa della quelo spetta tutta 
al segretariatà genoralo del Ministero delle finanze, 

e sopratutto illo stesso Gambray-Digny. 

tevì ancora dei programmi di economie che 
sî vanno sempre strombazzando da certi ministri. 

ì LA LIBERAZIONE DEI CARCERATI GENOVESI, 

Qualche giorno fa va giornale fiorentino ci dirigeva 

i an consiglio, quello di guardare ‘alla. illustre Genova 

ll che, quantunigne ofesa: nella persona dei suvi eittadini 

I drnvatuti, non avra alzata A rumore, non avea dato or- 

| caslone all'autorità giudiziaria. © di questura di fare le 

loro prodezze. 
hiamo hl giornale fiorentino le seguenti parole 
del Movimento è 
1 dotenmi politici pei quali fin dalle 40 dit, di 

I jevi la sezione d'accusa (Massone, Grandona, (Muz: 
zarella) avea pronunciato non farsî lingo a proce 
dere, bon Inrano posti in libertà che alle 11/di sera. 
fila immensa stava di più ore attendenduli 
alle porta del carcere di Sant'Andrea, e quando si 
presuntirono îerappe in frenetici applausi. 

di 20go Succo, e per. quella 

Selloi © Carlo Police si recarono alla trattoria 

della Gonfidenza ovo erano attesi dalla musica di 

Borzo Pila. lotanto la Ca era îngrossata, mutan- 

in imponsntissima dimostrazione di simpatia, 

Sì con evviva ed antusiastiche grida. 

i Pattizi un presso l'altra alla finestra Ganzio, stallo 
e Mosto, a loro ea a rome degli altri compagni 
riogruziarono i dimostranti di quella benevola di- 
mbstrzione d'affitto, oggiuigendo che benedireb- 

di hero mille volte il carcere sullerto, se giovasse , 

À Wa siccome sierino, a far una volta trioofure il sucro- 
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sunto principio per cui hanno sempre militato. 


Fragorose scclamazioni ne accolsero le patriotiche 
parole. 


Dapo ciò, sempre în mezzo agli appinusi e agli 
evviva, gli egregi cittadini si ritrarono per torire 
alle Joro famiglie. Stefano Canzio fo accompagnato 
dallo: musico di Borgo Pila 0 dal popolo fino alla 
sun abitazione invia: Assarotti , ove ls dimostra- 
zione 1 sciulse. 

Sono pochi cenni; che serivinmo in fretta ad or 
assai tarda. Ce ne abbiano per iscusiti i Jettori al 
| quali riù ditesamente. nerrerem» vel nostro sup- 

plemento odierao: tatti i particolari della festa ci 
tadina, 























Un gioruale di Firenze, la Gassetto del. popalo, | 


assiciira che il Governo avrebbe intenzione di 
prire al più presto le Gimore, e che anzi. la Gu:- 
setta Ufficiale si prepora pei primi del prussimo 
ottobro a pubblicare il relativo decreto di riconvo- 
cazione. 

Dubitiaino dell'esattezza di tale: notizia: siamo 








certi che lo sale dell'Assemblea. nazionale non si 
oprirenno prima che quelle del tribunale correzio: 
fenze non si siano chiuse per la sen- 
| qualunque essa sia, della causa Lobbia. 








Quando ci giunse il dispaccio che antunziavo 
come la Nazione roca:se la requisitoria del De- 
Foresta pel processo Lobbia, ci chiedemmo subito 
perchè mai il giorvale che segna il maggior anta- 
gonismo, diremo meglio, che riassume il maggior 
odio contro il Lobbia d'vesce essere scelto a goder 
dello primizie della pubblicità desiderata. 

Era tutt'altro il giornale che doveva essere scelto, 

Gl'imputati erano i primi ‘a doverre aver com- 
piuta conoscenza, i giornali tulti doveano  contem- 
poranenmente pubbli arla. Il Governo ed il potere 
giudiziario compromettono e la loro dignità 6 lu 
loro autorità vel farsi parutabli politici, essi do- 
vrebbero essere al dissopra di tutti i. fastidiî, di 
Lotte le macchioe, di tutte le ire, 

Il corrispondente fiorentino della Perseveranta dice 
che la giornata dei 23 di settembre rammenta un'epoca 
iti cui l'imprevidenza da una parto e la passione muni- 
cipale dall’«itra, avendo fatto ‘'eg nerarè la protesta in 
tumulto, la forza delle armi lu chiamata in sussidio al- 
l'ordine ed alla legge. 

E uoi gli rammenteramo solo che fra i trucidati da 
quei sostegni dell’oriline o della legge mon uno fu 
trovato portatore di armi. 

E che su quella strage si stese un velo e si dinegò 
giustizia. 























Il nostro. voto che si lasciasse amplissima libertà al- 
l'Amico del Popoto di manifestare le smo opiuî 
fa esuudito, 


Esso ci anvuoeia che fu nuovamente sequestrato. 

Diserepanti da esso in alcuno questioni , crediamo che 
l'avromo sompro consenziunte nel sostenere la caus della 
libertà, dell'ordine, della; giustizia. E ci duole di non po 
ter continuare, per fatti indipendenti dalla sua volontà, 
la nostra amichevole polemica col medesimo. Ma può 
essere corto che, se fossero al putero i nostri amici mo- 
marchici , non gli verrebbe preclusa ln' via di 
lo dottrina che crele più vere. 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Negli scorsi. giorni ellie Inogo a Milano una confe- 
tenia fra l'egregio comm. Amilbau, direttore dell'eser- 
cizio delle atralo ferrato dell'Alta Italia, ed i. rappre 
seutanti di varie Amministrazioni ferroviarie della Gor- 
uinnia centrale © dei Paesi Tassi. In essa furono stabi: 
lite lo basî di noa convenzione in forza della quale il 
servizio cumulativo attualmente in vigore colle ferrovie 
bavaresi, assione, di Francoforte e renano verrà esteso 
a tutto il rimanente della Germanin centrale od -occi- 
doutalecd alle farrovio belgho ed olandesi fino ad Ostenda; 
Auversa ed Amsterdam. 

Nel mentre che si compiova un fatto di tanto van: 
taggio pel commercio italiano, 1a Direzione della Società 
da Parigi u Liouo ed al Meditarranco desistendo dal ri. 
fiuto finora opposto ail ogui trattato di alleanza. con 
quella dell'Alta Tral'a, si dichiarò. pronta a devenire ad 
una combinazione di’ eguale natava,: per cui ‘all Italia 
xongono nel medesimo tempo aperto due vio di facile e 
diretta comunicazione coî mari del Nord © colin parte 
più importante della Francia. (Sol 

O 







































percla 


Gasoya, 20 siltenibre, — Cafè. — S 
Guita la mmocanza d'attiri nello qualità. di 
Porto Ricu udito essento i sole lotti 
elit 150 1 lira TA. 1 pressi di questa 
qualità si mautsugoni s'ntiet nl corso 
cettente. Nello provini<uzi el Brasile vi fa 
qualche maggiore attivià, e sncc, 101 Bahia 
ovo stati acquistiti & lire il Marago- 
gipps 0 lire è. il Vatonza. Nessuna vendita 

















1 j cun ariivo: i prozzi sono costonut 


IE N ET O 





‘in, stiote 
{la stagione che si avanza ili maggior consu- 


{ mo, Le vondito nacesoro n casse è 00 bar. 
RU a L 68 


Sole: — T'uostri avi 





omai rivucons ad 
una cout'uuicl'no di ripotiz oui essi comp n° 
diuusi ompro in poche jaro'- riserva, 4 è 
gliatizza, incertezza. quindi calma persistentò, 
Cotoni. —T continui riliassi che avsennero 
@ Liverpool, cagionarono tale deprezzamento 
sul nostro mercato, ché paralizzò quasi tutte 
le contrattazioni e reso 1' prezzi nominali. 


rezioni di rilievo, 





meno 20 49, 9 


Il prestito Nazionale fu negoziato di lim 
81 40 a SI 25 per contanti e por fino mese 
Le asioni della Banca erano nogarist 
% lire 1915 per contanti e fine mese. 
Negli altri titoli non si conchiusero ope 


Francia lettera 10% 314, denaro 104 112. 
Londra a vista 126 39, 
Marenghi in contanti 20 98, 92 per fine 








GORRIERE DEL MATTINO 


ne 

Stamane al composaito di ‘Torino chbe luogo la 
mesto commemorazione del 21 e 22 settembre 1864. 

V'erano un duemila persone @ tutte sinceramente 
‘commosse, tutte intimamente addolorate, Multe ban- 
diere velate a brono, mbllissime' rappresentanze di 
Società operale seguivano ln musica della Società 
degli operaî che pei tristi cd imponenti viali alzava 
le sue note funebri. 

Parlarono su quelle povere tombe, che certo non 
si contraddistinguono dalle altre per venustà di 
marmi, diversi oratori : la parola è facile sulle tom- 
be, specialmente sull: tomb: che \rammemorano 
greudi sventure e doloruce memorie. 

Elli diversi operai che pirlarono stamane, i si- 
gaori Mirano, Sorisi», D. Ambrogio ed altri accen- 
tuarono le loro parole a prufvado dolore, sd im- 
mensa pietà, 

La folla si disperse poscia pel vasto camposanto 
è ritoraò alla città tranquilla ed ordineta. 

Ont volesse il cielo che queste. funebri ramme- 
morsnze più nor sì facessero: nella nostra. città, 
Volesse il cielo che il sevtimento dell'affronto sof- 
ferto e del danno recato non upprimesse più il no- 
stro cuore. Ma i tempi trisussimi e gli errori go- 
veriativi eccitino iuvece e reudono ulili queste 
povere commemorazioni ! 

I ‘giornali di Geùva deserivono tutti. con parole 
l'entusiasmo gli omiri pnpolir chie quella popole- 
zione fece ai liberati politici. E ì massimi onori 
vanno alla Magistratura di quella città che con fermo 
animo © con sbueg:zioue disuitosa in tuti i tempi, 
miracolosa in questi, seppe rendere un giudizio che 
onora magistratura e guustiza. 

Da bravo, sigur lireti, una buona traslocazione 
a questi giudici ! È nella lurza delle cose, 

LIBERTA' DI STAMPA IN ITALIA, 

A specchio dei tempi in cui viviamo e delle guarenti- 
gia di libertà che ci circondano ; togliamo questo brano 
d'un articolo della Gazzetta di Milano : 

«Ieri l'altro arrestavasi il geronte dell'Unità Italiana 
@ ieri si arrestava anche il redattoro responsabile del, 
Gazzettino Rosa, che ha giù in carcero un altro gerente: 
il bisoguo d'imporre silenzio è stato riconosciuto più che 
wai urgente : il. Dovere di Genova ha in prigione duo 
gorenti : il Democratico di Bergamo dovette sospendere. 
le sue pubblicazioni in causa di mandati dì cattura spio- 
cati contro i snoi direttori e redattori; della Plebe di 
Lodi si trovano in prigione due gerenti e il direttore si- 
goor Bignami. Lo Scoglio di Livorno chbe arrestato il 
auo direttore; il nostro gerente è uscito di carcere, distro 
versamento di una cauzione, sol da pochi giorni; i seque- 
stri si fauno alla rinfusa su tutta lu linea, mn gli arresti 
di ieri e ieri l’altro superano le più pessimisto provi. 
gioni. » 














Si assicura che i lndri del Ministaro della giust 

sono stati, se non acchiappati; almeno subodorati. 
L'ASSASSINIO DI PANTIN. 

AI Monitour Universel di Parigi è giunto il seguente 
dispaccio: 

Le Havre aununzia qui arresto di Kinck, autore del- 
L'assassinio Pantin, Dettagli oltremodo dinmmatici: Kinck 
precipitstosi in uno staguo: salbato' tasto @ condotto al- 
l'ospizio. 
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agnor più importaati le offerte. 
Las segala si mantenne inva 
coli altari. 
La av:na poche transazio 
Presti dei gene 
com pagamento im biglietti 











Il riso seguò uu forte ribasso. facendosi 





suî prezzi soliti. 
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!SPAGCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 


Pirenzo, 25 settembre, 

L'Economista d'Italia assicura che wi î pri- 
mari banchieri italiani e vari fra i principali stabi 
limenti di credito formano parte del_grappo ‘della 
Società generale di credito! provinciale e comunale 
per l'operazione dei heni ecclesiastici. La parteci» 
pazione assegnata all'Italia fu ridotta del 50 0,0, 
alle altre del 75. 

















Roma, 95 settembr 

Il cardinale Reîsuch, presente della commis- 

sione preparatoria del Concilio. per la materie po- 
litico-ecelesiastiche, è ‘gravemente ammalato, 








Madrid, A settombre. 

Le voci corse della. prolungazione di un anno 
della Reggenza e della proclamazione di Prim ad 
imperatore sono false. 


Parigi, 25 settembre. 
Nigra parte oggi în congedo per Ja Germania a 
per l'Italia. 


Belgrado; 25 settembre. 
Il principe Biron di Curlandia, gran mastro della 
Corte di Berlino, è qui arrivato per l'affare delle fer- 


rovia serbe, che verranno concesse pel prossimo 
ollobre, 


Firenze, 25 settembre, 
Rettificazione della Borsa: oro 30 94, 
La Correspondance italienne annunzia che l'impe 
rutrice dui Fraucesi partirà il 30 settembre ed ar- 


riverà direttamente a Venezia il 2 ottobre di mat- 
tina. 








Vienna, 25 settembre, 
Cambio su Londra 422,80, 


Saint-Clud, 25 settembre, 
L'Imparatore presiedette stamane il Cunsi 

ministri, La sua salute è eccellente. 

È: inesntto che la Corte debba recarsi a Vichy o 

A Biarritz, 

1 preparativi pella partenza dell'Imperatrice con- 

tinuauo per sabato prossimo; però questa dala non 

è definitiva, 








Parigi, 25 settembre (notte — ritardato). 
Dopo Borsa, Italiano 52 65 e 52 70. Nel doule 
card alla sera, il Francese 70 65 e 70 67. 


Porigi, 96 settembre. 

{l Journal. Officiel smentisce le vosi della sostitu= 
zione di Canrobert quale comandaute il primo 
corpo. 





I signori Associati la cui asa 
sociazione scade col 30 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 

Si prega d'indicave se si desidera l'e: 
dizione del mattino o quella della sera, 


VAI DEN RE SODIO SEITE I RITI I E 


Prezzo da liro 1 80 a 2.10, — Prezzo me 
dio lire 1 875 








casare, 23 settembre. — Mercato delle uve. 
Mirage. 18,141 da lire 1 lu a 2 06,— 
Prezzo medio lire 1/62 SU6. 





con: pio 


Banca. 





nelle qualità del Rio. 

Zuccheri Arana: — Una partita di foeri 
110, tipo 17 fa ovduta iu questa settimana a 
fico 42 oro e termino. I preti di questa qua- 
lità cono sompro sostenuti. 

— Taffinati.— La domanda è attiva, ma 
poco: baite di disponililo; i prezzi perciò sono 
sosteniutissimi. 

Legno campeccio San Domingo. — Giunse 
un corico in settimana: di' questa qualità, che 
oro già venduto per. consegnare; il prezzo 
pravicato fu di I 

Legno giallo Maracaibo. — Viene ceduto 


sta settimai 











Plotà, 











aL. 17. deolinio. 
Legno Bahia Pernambuco. — Viene ceduto | T-nostr 
aL. 38. 








Salumi. — Giuse un carico merluzzo qua- 
lità dura, che si dettaglia da L. 70 a 72 
Dalla Spagoa giunsero 3 carichi sardelle che 
furono venduti a L. 42 75. 

Olio di oliva. — IRegua sompre maggior 
catma nella domanda, che è limitata al puro 
dettaglio. 

I prezzi perciò sono piuttosto dubuli. 

© Le veudito sono stato dî quint. 26. 

II doposito è di quiut. 33,170, contra quiat. 
Gili el 1868. 

(Mio di lino, — Îî sempre a prezzi soste 


zione. 


il ribasso , 


pre presto 


invariati. 





vendito fu 











si quali prozzi furono cadute tomi, 3 per 
fa 54 85 








Ecco quanto ci è dato constatare in que- 





Cuoîa. — Il mercato è sempre molto 
stenuto e con domanda anche attiva, seguan- 
dosi in settimana N. 8282 Cuoi venduti a 
prezzo tenuto segreto. Altro operazioni eb- 
boro luogo, che non ci fu dato conoscere. 
Gliacrivi in settimana ascesero a 7700 dalla 


Cercalî. — Furono ristrette. le operazioni 
in ques a ottava sh tutte le qualità, e; com- 
plessivamento ascendono lo vendite ad ct- 
tolitrî 13,000. Il nostro mercato si chiudo con 
alquanto di fiacchezza, con pretzi tendenti al 


compratori non vogliono: acquistare 
maggiori partite dî quanto. è loro necessario 
per provvedere alla settimanale consuma- 


Anche î nostri grani indigeni vanno subendo 


dato © possibili. 
Continua il calato do granoni gori 0 som 


Risi. — Le qualità andanti 
clinio di lire 1, restando le primarie a prossi 
Le piccole: partite uuove manten- 
gono l'istessa. loro posizione, Il totale delle 





piti mu con domanda limitata, essendosi più- — 
r'onto per la qualità di Francia da liro 91 a 
42 e por quella di Livornoal di lire 95 a f Alla nontra Bori 


Bornadi Mitome --24 settembre 1869, 
La Rendita esordi stamnttina offerta da 
| più parti a 85 1rè fino corrente, o starseg: 
giando i compratori, si disceso a 55 fue cor- 
rente e 59 fine ottobre. 
Per nn momento parve più sostenuta, ma 





poi ancor prima della Borsa fu offerta a 6 
{1 fino ottobre. All'esordira di quella in se: 
guito a qualche domanda, riprese nuovamente 
a 58.10 fine corr. pa 
54 97 12. Giunto poi il'corso d'apertura di 
Parigi in ribnaso di 40 cent. (48 JI), si chiuse 
qui a 54 90 fino corr. con scaraî venditori, 

ll Prestito 186%, 
fine corrente. 

Lo Demaniali si tenevano a 446, 

Lo azioni Meridionali valerano 300 fi 0. 
© le relativo obbligazioni a 178. 

Le azioni Tabacchi pronto valerano 640 e 
lo relative obbligazioni dif. 

1/20 fr. 0 86 pronti e 29 88 fino mese. 














vecialmento sullò partito riscal- 





sta, e 2 118, 


collocati sulle liro Li a 1 tr, 





ubirono il de 





de gas AVO Ale, Bollettino settimanale, 



















IFraucia si pagò da 10 40 e 10650 avi 
a Di Honden da 46 10 a 2012 2 tro mesi, e 


‘Allariunione serale la Rendita italiana va- 
eva Si /84 112 fine ‘corr. « 65 07 112 fine Sbre, 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 


25 settembre 1869. — Contioua Ja calma 

Borna di Genova - 25 settembre /869, | genorale. LI grano teride sempre al ribasso, 
d'oggi In Rondita îta- | con poobissime ricerche, i grani fiuissimi port 

liana fu coptrattata per contanti da Si IU | sono poco ufferti. 

lu weliga vi furono alcuno ricerche senza 

200 clio. — Tn settimani non si che al- È Perfine mese praticaronsi i medesimi prezzi. però migliorare il prezzo. 



















tre mosi 26 10.| Grano lemina da L. 4 Wa 475 Parigî , 25 settombr 
Îl quint; da » BA/— 18795 (Chiusura délla' Borsa ) 
Vettolitro da » 14 23 a 20 60 l'endita Francesa 8 010 — 70.57 
Moliga = l'emina da » 2 2a 255] Rendita Italiana 5 00 fino meso — 62.55 
il quint, da #13 50 a 18 — { Valori diversi), 
l'ettolitro da = 98%a11—| Ferrovie Lombardo-Venote " — 509 
Riso Vemina da » 6 66] Obbligazioni tà, 80650 
V'ettolitro da » 872" a 29 —| Ferrorie Romane 0 
Segala l'emma dos 292 520| Obbiigazioiia. in 
l'ettolitro da » 12 60 a li —{ Fereovie Vittorio Emanuele (1838)— 
Avena ilquint. da a 1950 a 2050| Obbligazioni ferrovie Meridionali — 10550 
= Cambio. sull'Italia — in 
È Credito mobuiare Francese -— = 219 
cadero quasi tosto a PREZZI DELLE UVE oblignzioni Regia dei tabacchi — 420 
CITTA’ D'ASTI. Azioni ‘idem 7 
Mercato del 95 settembre. Londra, 25 settembre 
ai pagò du 81 116 a $1f Barbero da L, 2 00 a 2 75 — Prezzome- || Consolidati Ingleai 929n 








dio per ogni miriagramma lire 2 19 tvG. 
Uro da L. 120 a è 10 — Prezzo medio 
per ogui miriagramma lire 1 bi 067. 
Quantità introdotta. 
Nel di 34 corr. mast. 962 mir 78531 
Lu quelli procod. ‘id 3060 id Suscoi 


157621 


uiomB , 2 settembre, — Gli affari in set 
atiracchiati; prezzi deboli; nessuna spacula 
zione. 

Oggi passarono alla: Condizione : 48 balle 
organzini; 21 balle trame; 9 ballo greggiè, 


pesate 28 ballo. — Peso tot.le 4,172 chilo» 
grammi i 

sivuneooL, 2 settembre, Veniità di co- 
toni 8,000 balle, 


sfereato piuttosto fermo, ma. prezzi inva- 
riati. 


AMiadling Orlenns, 12 112; Fair Comrawattee,, 




















Totalo mastelli 4022 


vana, 22 settembre. — Mercato delle uve 
del 21, (Nei prezzi è compreso il dazio) 
Uva in natura. — Presso per ogni miriagr. 
massimo minimo medio 





mir. 














Uva rossa mercantile L. 2,01 4,42 168 [9 ti; Fair Bengal 8 14, 

Uva rossa fina è 2,32 #07 9,22] Vendita settimanale di cotoni 56,0% balle 
Uva bianca moro.» 1,70 1% LET] Importazione 30,000. Esportazione 20,0" 
Uva bianca fina a 2,62 A #6 | — Deposito 452,000 balle. 


Uta pigiat 





— Presso yer ogni quintale. 
massimo minimo medio 
Uva rossi niofcanbilo L17,5% 35,00 116,17 


Uta bianca mercant, » 18,67 15,07 10, 


Auna, Si settembre, — Doleetti mir. 2450, 


MaxcHESTEN 24 seltembre. — Il mer 
Più fermo si fecero alcuni affari tanto in #- 
fiti che in tessuti. 
stova yons, 28 settembre, Cotone Mid- 
dling Upland cent, 29, 
Oro, 148.116, 











(Sole); 





























Vittorio Emannele (ore 71}3) 
— Oper: Parisina — Ballo: La 
contensa di Egmont, 

Gerbimo (ore 8 116) — La dram 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista. Rollotti-Bon rappresenterà: 
TI matrimonio civile — La figlia 
dell'avaro. 

Alfieri (ore 8) — Opera: Lucrezia 
‘Borgia. 

Balbo (ore 8 119) — La comi 
compagnie Rossi-Mario  rmppre: 
senterà: I fuggitivi di Boston. 

D'Angennew (oro $ — La co- 
mica compagnia piemontese di Gio 
vanni Toselli rappresenterà: 1 
paisan è la leva. 

Circeo Milano (ore 5) — Ia 
‘compagnia Eugenio. Rossi-Mario 
ranpraseoterd: II gobbo di Parigi. 

S. Martiniano (ore 7 1? — 
Bi rappresenterà colle marionette: 
TI diavolo organista e sia sorella 

modista — Ballo: Annibalcide. 

















Comune di Villastellone. 

Trovaidosi vacante l'impiego di 
Segretario e Catastraro di dello Co- 
mite, a cui è annesso l'anuto sti» 
pendio di lîre 4000 oltre alloggio 
e drilti di Segreteria e Catasto, si 
invitano gli aspirauti a tale impiego 
a preseutare prima delli 45 del 
prossimo mese di ottobre le loro 
domande corredate dei relativi tit li, 


Dl sindaco 
00) Gi GIACOLETTI. 


CAVALLERLEONE 
Circondario di Saluzzo 
Condotta MedicoC-Wirurgica 
vacante al 4° del {870, collo sti- 
p*ndio per parie del Comune di 
lire 4000 e lire 400 dalla Congre: 
guzione di carità con alloggio 
ed orto gratuito. 
Presentare i titoli © dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 


rimenti. 


LORNARESIO sindaco. 
9508 




















ICALUSO 


È aperto il concorso al posto 
di insegnante la 4% e 5* Ginna: 
siale: pel prossimo armo scola: 
‘alico 1969-1870" 

Li Aspiranti dovranno. fare 
pervenire franchi di porto al 
Sindaco sottoscritto i loro diplo- 
ma non più tardi del volgente 
mese di settembre. 


TI Sindaco 


gui GENTA. 








R. Convitto di Savigliano 


È riaperto con istruzione Do 
ratoria agli esnmi di ottobre, & sono 
annessi all'ampio, adatto c° salubre 
locale del Convitto il R. Ginnasio, Ja 
Scuola Tocnica pareggiata e Je. Elo- 
mentari. — Pensioni a L. 35, il, 24, 
con tavola distinta, ma tutte con cibo 
sano ed abbondante, Le domande per 
Programma al Rettore. d568 


INCANTO 


Che avrà luogo martedì. prossimo 
e goguenti, alle ore solite, în via Sic- 
cardi, N. 1, 
Di mobilio di casa, speochî, peù- 
ie porcellane del Giappone 
a, oro ed argenterie, Lotti da 
vino © Bottiglie di vino vecchio, rami 
€ simil. 
G. B. Allonti perito giurato. 

















9671 


UA INVEN 
NUOVA. INVENZIONE feccia: 
ta di Camini, ealoriferi € 
Cucine economiche, col ri- 
sparmio dol 40 per *] 

Presso CARLO MASSAZZA E O, 
pa d'Ausenne, N, 8, Torino, 

















Incanto volontario 
Corso del Re, N. 19, piano 2, 
Torino. 


Martedì 28 corrento ‘e successivi 
gre solite i venderant 











molti mo- 
Bili por uso di famiglia por contanti, 

A. CASALEGNO perito giurato, 
3677 










COMUNE DI GATTINARA 


Mercato delle Uve 


Si sotifica al pubblico cl: nella corvesite auzata, ia questo Luis isio 
il raccolto dolio Dies prescuta bolio ed abbvidantissivo. 

Nessun dazio nè di estrata, cè di usita, strade 
ioni per parte della comunale - 
questi vantazzi saranno apprezzati ii comprati 
uno volentieri a questo mercato che si aprirà nel 
7 corrente. 



















TI Regio Delegato Straordinasio 
sato BARUOCO. 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 


IN MILNAO 


Si aprirà al 15 del p. v. ottolirà, condotto dai professori del Collegiò 
Militare: Amo, Altasie, Branca, Paruffini, Marzo- 
vati, Piermartini. Pozzi, Ravasto, e dall'Economo Pré- 
otti. — S'ammettono convittori ed esterni. — 1 giovani che non volessero 
roseguire la carriera delle armi verranno avviati agli studì tecnici, — Per 
s iuserizioni e per lo informazioni, rivolgersi al Direttore. del! Convitò 
Giovanni Aimo, Corso S. Celso, N. 30. 


3587 Gaetano f&ranen, Preside del'Istitito. 
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INMEPEIRITA.L: 
PREMIATA ALLA ISTOSIZIONE DI LONDRA, TANtOI, ECO, 500, 
dol fia intico ditilato» 
GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO - COLONIA 


Provveditore brovettato della Corto Imperinlo di Francia, delle R 
Qorti di Prussia, di Baviera, del Belgio, dei Paesi Bassi, ecc. 1 


Vero ed unico Deposito pressa la Lasa 
Ì ITALGETTI PADRE E FIGLI 
FIRENZE TORINO 
Piarsa Antinori, 1. (1229) Viù di Po, 8. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete !!! 

















acque, polveri, pomate, ecc., che vi sporcarciavano la testa, tingevano male 
{in rosso o verde) e moltissime volte con davno della saluto. Ora In Casa 
laglese W SANDESRS vi offre un Cosmetico. Chimico ( Cosmitigue Mili- 
taire des Gardes) giù esperimentato ia migliaia di persone che gode di ima 
immensa riputazione ia Inghilterra perchè | referito n tutte le altro prepa: 
razioni fiuora conosciate, basato sulla composizione dei Caprlli che tinge o 
meglio ritorna all'istante e per sempre ui Capelli ed ‘alla Barba il loro co- 
love castagno-bruno 0 nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè pericul 
Non sporca nè pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasse e corro» 
sive, La semplice applicazione di subito Il colore desiderato (effetti garan» 
titi) d'odore piacevolissimo, e presenta l' impareggiabile vantaggio che si può 
usare anche in viaggio. A 'scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà por- 
tare l'irma inglese. — Prezzo I. 6, 8, LO. — Deposito iu Toriuo sig. 
APPINO; profumiere, via Barbaroux, N. lt. gua 


























ACQUA CONCENTRATA si 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso di quest’acqua doppia, che è uno dei prodotti più ricercati per 
la toeletta, Îa carnagione acquista al minuto quella delicata morbidezza che 
Appartiene alla gioventù ed una bianchesza @ purezza irrepreusibili. Non 
altera la pelle perclò scevra di sustauze corrosive. Toglio in poco tempo 
12 macchie del viso, previene e fa scomparire le rughe. 


Prezzo della boccetta col suo elegarto astuccio I; 8, 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16 


CUCINE ECONOMICHE 


AL BAGNO MARTA 
con 5 centesimi di carbona, © senza. sorveglianza , si cuoce il pranzo per 
$ persono, 5 piatti a scelta e minestra. 
Completa coî suoi due nccessorii ed instruziono L. 6@, 
Ogni martedì una di queste sarà messa în funzione. 


CURT-BEEFSTEACK (tascabili) 
RACCOMANDATI AI CACCIATORI 


> Per far cuocere, senza fuoco, nè spirito, costelotta, beeti 
uova, salsiccia, ece., coli'istruzione DE. elitencta, pico 
Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 

3, via Saluzzo, Torino. 


NB. Si spedisce contro vaglia postale — Per le cucine economiche aggiun- 
gere lire 2 io più per l'imballag; 8 


GALLERIA NATTA 


nel negozio di Secondo Belli 


Si trova in gremdiero assortimento di Manette per cami- 
cie 0 camicie fatte di lana ed altre quali‘à, più coperti en 
famge n miglia e di flanclìa, soffre, biesti, foula: 
seta, e fazzoletti d'ogni qualità, eazze d'ogni genero oto. 
SPECIALITÀ 

Di fare-cols e mamchettes vri inglesi e nazionali, cs 
valle c 84 rep ultima novità, ed articoli relativi. Il tutto 
ouestissimi, 

CONFEZIONE di livgeria per uomo, novcliè confezione di’ cor- 
petti e mutande flanella ed altri generi con precisione e puntualità. 
Prezzi onesti 3619 


nn —____lpn—tl&@er 6: LIU 


PLUS ve CHEVEUX BLANCS IRINA 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi ed alla 
barba il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione uè lavata. Progresso 
immenso (suecesso garantito). E. SAuuss, profumiere chimico, 4, rue 
de Buei, Paris, — Deposito generale per tutta fiala "to Firenza presto Lu 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, 20, al Regno di Flora. — In Torino presso 
l'Agenaia D MONDO, via dell % 









































'Opedale, 5. 











Fino ad era per tornaro il colore alla precoce canizie vi vennero offerto | 9576 









INCANTO VOLONTARIO 

di ria casa în Torino in due lotti 

e di due ‘vasti stabilimenti. di 

Yiacciaie presso la stessa città, 
{ie Pubbl) 

La casa (ronteggin la via Borgo. 
nuovo e forma parte dell'isolato 
porta n. #7, fra le correnze n le 
Vante dolla ossa Lulolo, a ponente 
della casa Passalucgua, a notto delli 
rodi Rasiuo ed a mezzoli della via 
Horgonuoyo, Si compone di due corpi 
di fabrica divisi in duo lotti secondo 
la perizin @ piauo del sig. cav. inge- 
amore Trocelli 2 luglio p. p. 

Gi stabilimenti di ghiicciase, di 
visi puro în due Jotti, sono. situnti 
l'uno a Porta Nuova, oltre 1a har 
‘n di Nizza, con amiessi fabbri- 
cati © terreni a giandiuo © prato di 
‘are 238 circa, regione alla Molinetta. 

L'iltro a porta Milano, oltre Da 
regione dello Madialeno con. fabbri 
cati ed aro 974, 57, di prati uaiti. 

L'asta si aprirò sui prezeî seguenti: 

Casa in Borgonuoro, lotto primo 
L, 140,000; 

in Borgonovo, lotto secondo 





























Casa, 
L. 100,00 

Ghiaccinia di Porta Nuova, lotto 
tera0 L. SU,000; 

Ghiacciaia Ri Porta Milano, lotto 
quarto L. 95,000. 

L'incanto si farà nello studio dol 
sottoscritto, casn dell'Ordino Mauri- 
ziano, via Milano, N. %0, alle ore 10 
autimoridine del' 21 ottobre pros: 
simo ed ivi si daranno gli opportuni 
schiarimenti © ‘a visione della peri- 
zia © piano suddetto. 

Torino, 15 settembre 1869. 
Notaio Cerale: 


REINCANTO 

(&* Pubbl) 

Dietro aumento di sesto fattosi da 
Voghera Giuseppe, fu Vincenzo di 
Neivo al prezzo di L. 1000 a cui 
mo stati deliberati beni subosta- 
tisi ad instanza del procuratore capo 
Rolando Pier Carlo, a danno di Al- 
luto Anselmo fu Bartolomeo domici- 
linto a Neive, posti su, detto terri- 
torio consistenti in due vigno e campo, 
îl sig. presidente di questo tribunale 
con suo decreto fi corrente mest, fis- 
sava pel reineanto di detti benî In 

za del 18 cttobre prossimo. 
Alba, 19 settembre 1860. 
Rolando p. e. 


REINCANTO 

(&* Pubbl.) 

Sull'instanza del sig. cav. ingegnere 
Gaotavo Bay proprietario residente 
in Torino, ivi domiciliato presso il 
procuratore sottoscritto, alli 19 otto- 
bro prossimo venturo, elle ore IU 
mattin i in una sala del tribunale 
civile di Torino, avrà. luogo il reine 
canto di un prato in territorio di 
Vinovo, regione Orelle, N. di mappa 
172, della sezione F, della superticie 
di are 08, cent. 60, spettante. ali 
Giacomo, Giusepne © Pietro fratelli 
Cosso fu Gaspare. residenti î duc 
primi a Piobesi e l'ultimo in Itacce- 
nigi. Detto stabile con sentenza di 
questo. tribunale delli 19 agosto 
‘prossimo passato venne deliberato 
per L. IU al sig. Eugenio Cana- 
varo di Vinovo 0 sarà posto in ven- 
dita im un solo letto alle condizioni 
apparenti dal baumlo venale b cor- 
reato ni prezzo di L. 110 olferte 
dall'aumentista sig. procuratore capo 
Itumiano come da atto 9. corrente, 
autoutico Pavarino.. 

‘Sono uuovamente avvertiti i ci 
ditori inscritti dell'apertura del giu- 
dizio di graduazione alla cui. istcut- 
toria venno delegato il sig. giudica 
cav. Scarrone e viene ordinato ni 
medesimi di depositare alla cancelle- 
ria del tribuualo eatro giorui 8) le 
domande di collocazione motivate el 
i documenti giustificativi delle mode- 












































n 
Torino, 16 settembre 1869. 
‘Axv. Bertola sost. Barberis 


3658. AUMENTO DI SESTO 

Con atto 20 settembro corrente 
venivano deliberati i beni venali pro- 
prii dell'eredità gincento Turietti Pie- 
tro e posti in Borgonesia. 

Il lotto 1. Casa con corte'ed orto 
a Valbasaza o prato nî Geresoni, a 
Catterina fu Giulio. Turietti per la 
somma di L 1488. 

Il lotto 2, Aratorio e bosco ai Mo- 
reri, alla stoosa per L. 1270. 

Ti lotto 3. Campi, regione al Gal- 
Ione, ad Ottone Siacomo per L, SUI, 

I lotto fi. Aratorio, campo lungo, 
allo stesso Ottone per L. GUS. 

TI lotto 5. Bosco, prito e. campo 
alle Bonde, è bosco n Vaniagrotti, 
allo stesso. Ottono per L. bf. 

11 termine utile per farè l'aumento 
del sesto scade cou tutto il giorno 
8 prossimo ottobre: 

Borgosesia, 20 settembre 186 


Negri cane. 


3666 CITAZIONE 
per reiterazione 

Ad instanza della ditta A. Borghi 
e Compagnia con atto. dell'usciera 
Setragno del 22 settembre corrente 
il sig. P. Fulten giù residente iu que- 
sta città, ed ‘ora. d'ignoti domicilio, 

a @ dimora, venne citato ju 

via di reiterazione ‘a comparire di- 
nanzi Îa pretura sezione Monviso, 
alle oro 8 mattutine giorno 47 cor: 
rente, per ivi ‘essere tenuto în un 
coi sigg. Beltrami Carlo e Ferrero 
Giuneppe al solidario | pagamento 
della somma di Le til! 35° ed uccos- 
sori portata da pagherò a penn del: 
arresto personale. 

‘Torio, 22 sottembre 11869, 


Cavallotti sost. Vayra. 





























Tipografia €. Favale ©EC., Piazza Solferina 











RISUNCIA D'EREDITÀ 


Con atto) 17° consente mese pas 
sato alla pretura Torgontovo, Ai- 
‘brosino Gioanni fu Francesco di Mon- 
dovì, residenio a l'irenze, rinunciò 
‘lla ‘erodià del proprio pidro, doce- 
into ab intestato în questa. città ll 
25 dicombre 1866. 

Torino, 22 settembre 1889. 

3880 

AS, E. il Ministro dello finanze 
del Regno d'Italia di nat 

Clarotto Giuseppe fu Battista, nu 
guaio dimoraute a Novîlesa, circon: 
dario di Susa, presentò alln sotto: 
prefettura in data 33 maggio 1867 
un ricorso diretto a S. I, il ministro 
dei Invori pubblici tendente ad ot- 
tenore ln facoltà di servirsi dell’acqua 
agora publica pata lla segione 
Campo delle Vigue e Fornelli, terri: 
torio di Novalesa, quale si deriva dal 
fiumo (inisebia, por condurla in una 
sua adiacente proprietà per dar moto 
‘ad un molino a due rioto da punti 
che ivi intendeva di costrurre în so- 
stituzione di altro da esso posseduto. 
sul Cinischia stesso e' svelto dalla 
forza delle acque del 1866. 

Su tale irso emanò vna nota în 
data 5 gingno 1867, collo quale si 
mandò alla R. prefettura di Torino 
‘di far sapere al Claretto cho se le 
acque: di cui egli intende profittare 
sono di ragicne pubblica, era d'uopo 
che presentasse il rogolare progetto 
‘a termini di legge, e se di ragione 
privata, era la domanda inopportuna. 

Informatosi a tal proposito il Cla- 
retto, venne a sapere essere la bei 
lora, le cui geque esso intendo de- 
viaro per breve tratto per rest.tuirle 
nell'antico canale, sono di ragione 
pubblica; tale bealera sorve 1l i 
iguzione dei beni di oltre a venti par- 
ticoluri di Novalesa, ed anche per 
dar moto od un edificio da molino di 
antica costrubione spettante al sa- 
cerdote sig. D. Michele Chinpusso. 

In simili condizioni esiste sul ter- 
ritorio di Susa altra. bealera antica 
denominata Bealera di Ricciardi; essa 
pure prende Ja sun prosa dul Ce- 
nischia, serve all'irrigazione dei beni 
di oltre a sessanta. purticolari, della 
regione di S. Giulinno, dà mato ad 
un edificio ili proprietà anticamente 
degli eredi Ricciardi, ed ora degli 
eredi di Bulogua, 

Certo sig. Romualdo Rosa volendo 
costrurze ua molino © profitaro per 
meszo di tali acque, ottenne ln con- 
cessione: sovrana di servirsene per R. 
patenti 2 gennaio 184% e 16 maggio 

1897, interinato questo ultime 10-10 
giugio successivo mediante il canone 
in esse fissato, 

Scarso l'esponente Claretto di mezzi. 
di fortuna, tardò di far redigere il 
prescritto piano in conformità degli 
Art, A e 5 del regolamento approvato 
con R. decreto # settembre 1867, 
D. 3452, a vece di un ingeguere, 
stante În nivos importanza dell'o: 
pera © per ragi di economia va- 
lendosi della facoltà datagli dal ci- 
tato art. 3, scelso a ciò il geometra 
Tour, il quale gli ult ip questi 
giorni il lavoro. Presenta perciò il 
piano: dal medesimo redatto coll’ana» 
loga relazione, 

Come si scorge di questi docu» 
mes.ti, il maggior ns0 che il C'uretto 
intendo faro non reca dauno nè al 
pubulico, uè al ‘privato. interesse. 















































Egli è ben vero cho il sacerdota D- 
Afichele Chiapusso, por evitare li 
concorrenza, si oppose alla 'costru- 
zione propostasi dl ricorrente, ti- 
tandolo iu vin di manutenzione in 
possesso delle acque e della bealora 
avanti il sig. pretore di Susa; mi ]n 
sua domanda vent e rigettata dal m - 
desimocon sentenza 1% dicembre 1568, 
che mantiene a. vece in possesso. il 
Olaretto, quale sentenza venue ju vin 
d'appello confermata dal tribunale di 
Susa con altra del 27 febbr.io 18 
€ ciò a ragione p rehò il suolo della 
benlera è accollonato ui particolari 
sulle cui proprietà trascorre; ossa 
non è munita nè di presa, nè di 
sponde artificiali, e l'acqua iba cessa 

essere di proprietà. demaniale, 
tuttochè serva agli usì anzidet:i; 
corre perciò a V. È. il Glaretto con 
dodo: 

1, Del ricorso presentato alla uotto- 
prefettura di Susa il #3 maggio 187 
diretto a S. E. il ministro dei lavori 
pubblici. 

2. Piano della località formato dal 
geometra Tour, unitamente alla di 
Jui relazione. 

4. Estratto della nuova mappa ter- 
ritoriale autenticato Castagnola Gio- 
vanui iogeguere delegato catastale. 

4. Copia sentenza dil sîg. pretore 
di Susn în data 1° dicembre ISU © 
copia autentica di quella di conferma 
dei tribuato in dita del 27 fob- 
braio 1869. 

Supplicandola sî degni ottonere al- 
l'esponente la conce sione dell'uso 
dell'uequa della s3dà ‘.bealera per 
dar moto all'edificio u. molino a due 
ruote che intrapreso a costrutte sulla 
sua proprietà, e ciò mediante l'annuo 
canone che si crederà d'imporgli. 

Il che, 

Susa, 18 
ivm.: Claretto 


Il Sogto-Prefetto 























Vista Îa ottoni del sig. ingrigiore 
‘0 governativo della Provincia del 
‘agosto ultimo, N. 2104, da cai 
risulta chie detti documenti’ vennero 
trovati regolari; 

Visto, regolamento. auvosso al 
rogio decroto delli 8 sottombro 1567, 
N. 1932 0 Inlettora della Prefettura 
della Provincia di ‘Porino del 28 del 
suddatto mono d'agoste, div. A, sez. 1, 


N. 17500; 


















Doerota: 

1. La domanda predetta ail il pi 
sento docveto sarinno pubblicati per 
copia nol Comune di Novalesa per 
cura dal signor. sindaco, ed insorti 
ul gioranlo La Provineta, 
speso dol suddetto ricorroni 

2, La pubblicazione nel suddetto 
cuniuno sarà fatta Îl giorno 26 sete 
fembra corrento © durerà a tutto il 
giorno 11 ottobre prossimo, 

L'inserzione nel giornale La 7°r0 
vincîa non sarà ritardata oltro il Si 
sottonbre suldetto, 

3. I documenti annessi a dotta do- 
depositati in dette 
Sotto-Prefettura, 0 vi rimarranno fuo 
‘l giorno precedente alla visita doi 
luoghi, la quale sarà fatta alle ore 10 
del mattino del gierno 24 del sud: 
detto mese di ottobro dal sîgnor in- 
Koquero capo governativo della pro 

cia, o da un altro ingeguore da 
tuldligato. * 

i. La somma da depositarsi dal 
ricorrente per l'afftto di cui all'ul- 
timo, alinea dell'art. 9_ del succitato 
regolamento $ settombro 1868, è fis- 
sata a L. 200, 0 Sarà dopositàta 
‘pressa la sog'cteria. della suddetta 
Sotto-Prefettura. 

5. La pubblicazione el inserzione 
di cui sovra soranno fatte. secondo 
gli art.  ©5 della logge sulle capro 
prinzioni per causa d'utilità pubblica 
in data 35 giugno 1965, N. 2959. 

Gi, Sono invitati tutt! quelli cho 
possono avervi iuteresse, di uftson- 
ture alla detta Sotto-Prefettura sia 
verbalmento sia yer. scritto, le loro 
‘assosvazioni @ ragioni e di interve- 
tire, nel giorno e nell'ora fissata alla 
visita della Tocalità. 

7. Il signor sindaco del comuno di 
Novalesa è pregato di far risultare 
della pubblicazione di cui è. cenno 
all'art. 4, modiante certificato cho 
sarà. tas a piedi del ressa, per 
essere consegnato all'ufficio. tecnico 
suddetto con tutti i documenti della 
pratica per valersene nolla visita di 
cui è caso. 

Susa, 17 






































itombro 1869, 
Per il aotto-prefetto 
3690, Gar. 


ATTO DI NOTIFICANZA 
Sull'instanza ddl signor Giovanni 
Borra domiciliato in questa città, ed 
olettivameat presso il procuratore 
sottoscritto, veuve oggi cun atto del- 
l'usciere Giorgio Boggio adotto alla 
retura della sezione Moncenisio di 
Torino, notificato a norma dell'art. 
161 del cod. di proc. cîr., al signor 
Gioauni Battista Thiollier già re 
dente ia Torino, ed orà di domicii 
residenza e dimora ignoti, l'atto 
giutamiento prestato dal predetto si- 
nor Berra anti il pretore di detta 
sezione Moncenisio il 14 sottembro 
corrente, în adempimento al pre- 
scritto dalla seuteusa di dotta pro- 
tura 27 laglio 1569, stata debita 
mento notificata a detto Gio. Bat- 
tista ‘Thiollier con atto dell'usclere 
presso lu pretura suddetta Michele 
Gardois il 9 agosto ultimo. 
Torino, 2 settembre 1569, 
Soave sost. ave. Capriolio p. c. 
1086 































3690 AUMENTO DI SESTO 

Il trilumale. civile © correzionalo 
di questa città, con verbale in data 
d'osgi la pronunciato il delibera 
menio degli immobili "di spettanza 
degli sii © nipoti Bologna fu Gioni, 
‘a favore di Paolo Bologna fu Dome: 
nico nato @ residente in Torino. per 
il prezzo di L. 81,500, 

Desorizione degli immobili. 

Campi, prati con entrostante. fab- 
Uricato e piccola porziono di ripe 
Loschite, della suporficle complessiva 
di circa are 3581, 40, di ni are 
1219, 20, coltivate a pra o, are 38L 
pure'a prato, ma di recente forma 
zone, nre 1700, 70 a campo, ed are 
Ilda ripe bosshito, cd il resto, cioè: 
are 76° 20, occupale dal fabbricato 
con annessi giardini ed orti. 

Detto stabile trovasi situato nel 
territorio di Borgaro Torineso coi 
no, di mappa 25, 36 parto, 37 parto; 
70'e #6, della sezione G, regione 
Montafia © coi n. 5 parte, 8, 19, 
18,18, 17, 18, 19, 20 parte, sî 
parto, 22 porte e Si varte, © 10 
parto; della sezione V, nella stessa 
regione, colle coeronzo verso levante 
dell'avv. Derosei e marchese Alfieri 
di Sostegno, a giornio Carlo Scarafa, 
Falchero Antonio, Giacobino Luigia 
nata Bologna, ela balera di Set- 
timo Torinese, dettà Ja Sturetta. 

Ti termine utile per fare l'aumento 
del sesto sonde con tutto il novo ot- 
tobre p. +. 

Torino, 2 settembre 1969. 

©. Pavarino cano, 


9601 AUMENTO DI SESTO 
Il corpo di casa situato in Racco- 


nigi, Capo Luogo, sezione E, al nu- 
mero 228 della muppa, di are $, 




















del circondario, di Susa 

Vista la domunda. cho procedo, 
presentata del signor Clavetto Gi 
seppe mugnnio residente iu Novalesa | 
pet logittimaziune d'uso delle scquo 
della bealera del molino derivate dal 
torrente Gonischia per dar moto al 
uu suo molino iu detto luogo di No- 
valesa; 

Visti i pini è Ta relazione piresene È 
tai all'appoggio di dotta domanda; 











gent. 30, caduto nol. fallimento 
Maffei Maria vedova di Domenico 
Sartoris, posto in subasta ad instauea 
di Giuseppe Grasso, sul prezzo 
L. 2500, con sentenza di questo 
Innalo d'oggi, fu venduto alla d 
golla Rosa Fassini di Racconigi, per 
îl prozzo di L. 120. 

1) termine per farvî l'aumento scade 
il Y ottobre prossimo venturo, 

Saluzzo, 24 settembre 1800. 

Casimiro Galîrè cino. 




















